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Premessa 
Al banchetto della vita

«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». Questa cono-
sciuta espressione mette in dialogo non solamente 
Antico Testamento (cf. Dt 8,3) e Nuovo (Mt 4,4; 
cf. Lc 4,4) ma anche due ambiti del vivere umano: 
il prendere cibo per garantire la sussistenza biolo-
gica e il nutrirsi di relazioni per dare un gusto par-
ticolare alla vita. Sì, perché ogni essere umano (ma 
pure gli animali, seppur in modo diverso) «non 
ha “solo” appetiti, ha molto di più: ha relazioni»1. 
Cerca sì il nutrimento necessario per vivere, ma 
anche 

qualcosa oltre il pane, qualcosa di cui il pane è solo 
segno, qualcosa che come il pane sappia portare 
vita, ma una vita altra rispetto a quella meramente 
biologica. L’uomo si è umanizzato il giorno in cui 
ha inventato e fatto il pane, ma la sua umanizzazio-
ne ha bisogno di qualcosa che trascenda il pane. C’è 
infatti nell’uomo una fame, un desiderio, una ricer-
ca che non si ferma al cibo: il cibo è assolutamente 
necessario, ma non è sufficiente perché un uomo si 
umanizzi. Ognuno di noi, lo sappia o no, per istinto 
vuole vivere e dunque cerca, guadagna pane con il 
lavoro, ma ciò non gli basta: ognuno cerca un senso 
nella vita, perché è abitato da una fame, la fame di 
divenire essere umano2.

1 F. Rosini, L’arte di ricominciare. I sei giorni della creazione e 
l’inizio del discernimento, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2018, 
p. 120 (corsivo nell’originale).

2 E. Bianchi, Non di solo pane, in «La Stampa» (25 settembre 
2011) da www.monasterodibose.it/comunita/fondatore/articoli/

https://www.monasterodibose.it/fondatore/articoli/articoli-su-quotidiani/6033-non-di-solo-pane
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E ciò avviene principalmente grazie alle relazio-
ni e alla loro qualità. 

Anche la Sacra Scrittura conosce questo: per 
vivere è necessario cibarsi, ma «La vita [...] vale più 
del cibo» (Lc 12,23) per cui mangiare o sedere a 
mensa sono metafore per indicare il godimento dei 
beni della terra donati da Dio, la condivisione tra 
coloro che partecipano allo stesso banchetto della 
vita e la celebrazione della relazione di intimità e 
familiarità con il Creatore e Signore. Parafrasando 
san Paolo, si potrebbe dire che la vita umana non 
è “solo” «cibo o bevanda», quanto anche «giustizia, 
pace e gioia nello Spirito Santo: chi si fa servitore 
di Cristo in queste cose è bene accetto a Dio e sti-
mato dagli uomini» (Rm 14,17-18). In altre paro-
le, diventare umani significa lasciarsi guidare dallo 
Spirito Santo nel seguire Cristo Signore per vivere 
relazioni di “giustizia e pace” con Dio Padre e con 
gli altri esseri viventi.

Del resto, lo stesso Gesù di Nazaret, «Signore 
delle relazioni»3, non solo ha condiviso la mensa 
con i suoi contemporanei (cf. Lc 5,29; 7,36) ma 
ha anche testimoniato il meglio del suo relazionar-
si durante una cena, l’ultima prima «di passare da 
questo mondo al Padre» (Gv 13,1). Addirittura, 
quale «pane disceso dal cielo» (Gv 6,41), ha de-
scritto la pienezza del regno di Dio – che promette 
al buon ladrone come «paradiso» (Lc 23,43) – co-
me un banchetto (Mt 8,11; cf. Gv 6,26-27) di 
nozze (Mt 22,1-14; Lc 14,15-24), una mensa alla 
quale siederanno persone che «Verranno da oriente 

articoli-su-quotidiani/6033-non-di-solo-pane (accesso 31 gennaio 
2020, corsivo nell’originale).

3 Gesù Cristo, Signore delle relazioni è il titolo dato al numero 211 
(1/2016) della rivista «CredereOggi». 

https://www.monasterodibose.it/fondatore/articoli/articoli-su-quotidiani/6033-non-di-solo-pane
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e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno» 
(Lc 13,29). 

Nel presente lavoro, pertanto, si prende come 
criterio di lettura della vita e della storia umana il 
mangiare, il partecipare alla mensa della Parola e 
del pane di vita: sarà una “mensa condivisa” in cui 
si vive la “convivialità delle differenze” o solamente 
“divisa”, cioè fonte di divisione e di relazioni ferite? 
Il percorso si snoda liberamente nelle pagine bibli-
che, spulciando sia nell’Antico) Testamento sia nel 
Nuovo, sapendo che – per il cristiano – sono in 
relazione dialogica tra loro con la consapevolezza 
che il Nuovo è il punto di arrivo di un percorso in 
cui le varie mense trovano convergenza e matura-
zione4. È significativo, infatti, che 

molti degli eventi più rilevanti nell’Antica e nella 
Nuova Alleanza tra Dio e gli uomini si consumano 
attorno alla mensa, fino al suo culmine che è rap-
presentato dall’Eucaristia, il momento conviviale 
per eccellenza che riassume e porta a compimento 
tutti i diversi significati dello stare a tavola con Dio5.

A una prima parte in cui si enucleano i dati di 
base circa la modalità con cui – attraverso la meta-
fora del cibo e del mangiare – si vivono le tre rela-

4 Si tratta di una rielaborazione e di un ampliamento dell’in-
tervento dal titolo La mensa condivisa, luogo dell’incontro e della 
presenza. Letture bibliche ed esegesi tenuto al Centro universitario di 
Padova il 20 maggio 2017 per i trent’anni della fondazione dell’As-
sociazione biblica “Bibbia Aperta” (www.bibbiaperta.it/sitonuovo/
Testi/Cappelletto_La%20mensa%20condivisa.pdf ), all’interno del 
Festival biblico 2017 Felice chi ha la strada nel cuore, traduzione libera 
e non letterale di Sal 84,6 (cf. https://www.vicenzatoday.it/eventi/
festival-biblico-2017-a-vicenza-tutto-il-programma.html).

5 C. Giuliodori, Quando Dio siede a tavola con gli uomini tra 
gioie e inquietudini, in G. Colombo (a cura), A tavola con Dio e con 
gli uomini. Il cibo tra antropologia e religione, Vita e Pensiero, Milano 
2016, p. 87.

http://www.bibbiaperta.it/sitonuovo/Testi/Cappelletto_La mensa condivisa.pdf
http://www.bibbiaperta.it/sitonuovo/Testi/Cappelletto_La mensa condivisa.pdf
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zioni che qualificano la vita umana (con Dio, con 
l’altro/a, con il creato) ne segue una seconda in cui 
– sempre utilizzando la metafora della mensa – si 
viene educati a un certo stile di vita che armonizza 
le relazioni in atteggiamenti eucaristici, come vis-
suto da Gesù di Nazaret e proposto a chi si fida e si 
affida a Lui. Nella terza parte, infine, si suggeriran-
no alcune modalità concrete per rendere vivibile la 
vita umana, sapendo che «la gloria di Dio è l’uomo 
vivente, e la vita dell’uomo consiste nella visione di 
Dio» (sant’Ireneo di Lione)6.

6 Ireneo di Lione, Contro le eresie, 4,20,5-7.
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